
 

GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 

 

                                                                                    

Ferrara, 07/08/2023 

 

       Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

  Al Sig. Sindaco del Comune di Ferrara 

 

OGGETTO: interpellanza sullo stato dei progetti PNRR per la rigenerazione di ex scuole 

nelle frazioni comunali, alla luce dei tagli di spesa previsti dal governo. 

 

PREMESSO CHE 

 

L’Amministrazione comunale con delibera GC n. 190-2021 del 25/05/2021 ha approvato diversi 

progetti di fattibilità tecnica ed economica, poi inseriti nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche 

2021-2023, candidati alle linee di finanziamento europeo del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) indicate dal Dpcm 21 gennaio 2021, che assegna ai Comuni “contributi per 

investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di 

marginalizzazione e degrado sociale”. 

 

Tra questi progetti, la cui realizzazione richiede un importo complessivo di spesa pari a 20 milioni 

di euro, risultano gli ex plessi scolastici presenti nelle frazioni comunali di Codrea, Denore, Borgo 

Punta di Quartesana, Sabbioni di Pescara, Spinazzino, Chiesuol del Fosso, Monestirolo, Gaibana, 

Porporana e Ravalle in quanto strutture esistenti da riconvertire “per finalità di interesse pubblico a 

favore della popolazione delle frazioni”. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

A fine luglio il governo Meloni ha reso nota la volontà di rimodulare obiettivi e priorità di spesa del 

PNRR da cui saranno esclusi, e dunque “definanziati”, progetti per un ammontare di spesa pari a 

15,9 miliardi di euro. Di questi, 3,3 miliardi erano stati destinati ai Comuni per “progetti di 

rigenerazione urbana” coerenti con gli interventi previsti nella Delibera GC n.190-2021 del 

25/05/2021. 

 

In merito agli interventi di rigenerazione urbana finanziati con le risorse del PNRR nelle frazioni 

comunali, l’Amministrazione comunale non ha mai chiarito o concordato con i cittadini residenti 

quale tipologia di servizi e/o realtà associative beneficeranno dei locali resi disponibili al termine 

dei lavori destando perplessità e curiosità tra i diretti interessati. 
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PRESO ATTO CHE 

 

In data 01/08/2023 il ministro per la Coesione e il PNRR, On. Raffaele Fitto, ha riferito al 

Parlamento il contenuto delle modifiche approvate al Piano assicurando che la “rimodulazione” di 

spesa non comporterà tagli definitivi ma, contestualmente, il Servizio Studi della Camera dei 

Deputati ha dichiarato che a oggi "non si specifica quali saranno gli strumenti e le modalità 

attraverso i quali sarà mutata la fonte di finanziamento delle risorse definanziate dal Pnrr".  

 

Tale situazione di grave incertezza economica ha destato le perplessità di numerosi sindaci e 

presidenti di Regione, di varia appartenenza politica, che avevano già avviato l’iter di realizzazione 

dei progetti stralciati dal governo. 

 

Il Comune di Ferrara, nonostante la situazione di incertezza economica subentrata in queste 

settimane a causa dei tagli indicati dal governo al PNRR, ha proceduto comunque all’assegnazione 

dei lavori di rigenerazione urbana previsti per le ex scuole di Codrea, Denore, Borgo Punta di 

Quartesana, Sabbioni di Pescara, Spinazzino, Chiesuol del Fosso, Monestirolo, Gaibana, Porporana, 

Ravalle e degli altri progetti contenuti nella Delibera GC n. 190-2021 del 25/05/2021 per un totale 

spesa di 14 milioni, come risulta dalla stampa locale. 

 

Il sindaco di Ferrara, Alan Fabbi, ha dichiarato che “tutti gli appalti sono andati a buon fine, con 

contratti firmati, in attesa della ridefinizione del PNRR nazionale e delle nuove modalità di 

copertura finanziaria”, di cui ad oggi non si ha ancora traccia alcuna. 

 

 

INTERPELLA IL SINDACO E GLI ASSESSORI COMPETENTI 

 

per sapere se: 

 

• I progetti appaltati saranno finanziati con risorse comunali alternative a quelle previste dal 

PNRR fino a che il governo non avrà indicato chiaramente con quali fondi pubblici o 

europei essi saranno rifinanziati; 

• Vi sono clausole di salvaguardia che tutelino le imprese appaltatrici e il Comune di Ferrara 

nel caso in cui tali risorse alternative non fossero individuate e messe a disposizione dal 

governo; 

• Siano stati fatti incontri con i residenti e le realtà associative presenti a Codrea, Denore, 

Borgo Punta di Quartesana, Sabbioni di Pescara, Spinazzino, Chiesuol del Fosso, 

Monestirolo, Gaibana, Porporana e Ravalle per individuare una destinazione d’utilizzo 

chiara alle ex scuole ivi presenti, utile alle esigenze del territorio. 

Si richiede risposta scritta. 

 

                                                                                           

Il Consigliere Comunale Gruppo PD 

     Davide Nanni 

 

                                                                                                            

 

 

 

         


